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La censura dice 
no a Bergman! 

Il più recente film di mg 
mar Bergman, The touch an 
nunciato sin nostri schermi col 
tìtolo l aduiteia è stato hoc 
Cinto in prima Manza dalla 
Cemnrn italiana la re itiva 
Commissione giudicando ope 
la del regi/ita svedese < o<ice 
na in alcune parti » ha chie 
alo che venissero effettuati su 
(il essa un certa numero di 
tagli (/naie < audizione i npre 
m intt itili e per la loncc^ianc del 
Uitn Uu casa produttrice la 
a uerictmn ABC tfiliale cine 
viatagrafita duna delle mag 
ginri (animante televistie di 
olite oceano) p io smesso Berg 
man interpellato telefonica 
mente da Roma si wno rifiu 
tati di accedere alle richieite 
del censori stimandole grave 
mente lesive dell integrità e 
spressiva e della stessa com 

prenstbtlltà dell'opera ed han 
no presentato ricorso in ap
pello 

The touch i cut interpreti 
principali sono Bibi Anders 
«OH Max Von Sudan e lo Ha 
tunitense Elhott Gould è sta 
to proiettato l estate scorsa 
in diverse manifestazioni in 
ternastonali (da Berlino ovest 
a San Sebastiano a Venezia) 
ne evendo attenta consideta 
siane le spesso calde lodi) 
da parte della critica di molti 
paesi nessun ontìco a quan 
to fi sa nemmeno in Spagna 
ha sollevalo questioni di io tee 
nita net confronti del film 

(Nella fato Ingmar Berg 
man a destra con Max Va7i 
Sydow e Bibi Anneratoti in 
una pausa del lavora duran 
te le riprese di The touch) 

Teatro a Roma 

Don Giovanni 
con i piedi 
sulla terra 

Pregi e limiti dell'allestimento del
l'opera di Molière da parte dell'at-

tore-regitta Giulio Bosetti 
Un merit i fora? piccolo ma 

non trascurabile ce 1 ha que 
gio Don Giovanni allestito da 
Olulio Bosetti ed è quello 
di agombiare II campo dalle 
man I poi ari o-i I e distorsioni di 
fluì la commedia di Molière è 
•tata oggetto tn Italia so 

Erat tutto ad opera di Orazio 
onta intestarditosi a fornir 

ne una interpretazione reìlglo 
•a o addirittura miatica Con 
Bonetti mettiamo 1 piedi aul J 
la terra ed è già qualcosa | 

Don Gioì anni è una produ 
sione delio Stabile di Trieste 
dopo alcune rappresentanzio 
ni a Vicenza sul Finire di set 
tembre ha ora inaugurato a 
Roma la stagione del Valle 
inopinatamente rammoder 
nato (poltrone nuove file p ù 
distanziate con maggiori ga 
ran?le per le ginocchia degli 
spettatori eco > Bosetti ha 
curato la ragia ha preso per 
8* 11 personaggio del titolo e 
al è occupato anche della ver 
alone in italiano del tosto la 
quale risulta piuttosto aorret 
ta e teatralmente utilizzata! 
le sebbene priva di molto del 
auo smalto originale Don Gio 
vanni (1685) e come si sa 
un lavoro quasi d occasione 
composto (e In prosa non in 
versi) per le immediate neces 
alta della compagnia di Molle 
re dopo la proiezione del 
Tartufo preceduta a sua 
volta dalle polemiche per La 
scuola delle magli Nemmeno 
Don Giovanni del resto nfuK 
Vi alle occhiute attenzioni dei 
censori troppo evidente ^ra 
fra ! altro 1 accusa che per 
bocca del protagonista 1 au 
torà pronunciava centro 11 so 

dalia lo degli ipocriti Quella ce 
Icore lunga battuta Bosetti la 
dice al limite della ribalta 
direttamente rivolgendosi al 
pubblico con le luci accese 
in sala Non è il solo tratto 
«spllaatlvo Illustrativo quasi 
arolastico dello spettacolo II 
quale tende appunto ne) suo 
insieme ad Individuar? rag 
gruppare analizzare In porte 
l diverbi Ingredienti del 
dramma Ciò che manca o di 
fetta £ però In sintesi la di 
chiarazione d un punto di vi 
afa preciso determinante tn 
Don tiioianm ci sono cor 
to elementi tersesi h! e bui fa 
neschl derivati dal canovacci 
del comici dell arte e e è il 
gusto del magico del meravi 
filoso grato alle platee delle 
poca Ma quel ohe risalta sem 
pre più è la straordinaria an 
ile patrice ilgura del gran se 
duttore un libertino dell Intel 
tatto più cno del sensi un 

demolitore Inesausto di miti 
e credulità sprezzante verso 
la fede in Dio non meno che 
verso la ciarlatanesca medici 
na del suo tempo (mentre la 
matematica con le sue esatte 
cifre lo attrae) solita-io P or 
paglioso ma capace di sesti 
generasi come lelemoama che 
egli fa «per amore dell urna 
nità » al povero bigotto in 
contrato nel bosco (e pur 
dopo averlo provocato e uml 
Uato) o come lo slancio a 
fianco d un gentiluomo agsre 
dito da briganti In soprannu 
mero (e s! scoprirà che quel 
gentiluomo è uno dei famllia 
ri di Donna Elvira 1 quali 
sono proprio alla r cerca di 
Don Giovanni per vendica 
re 1 offesa patita dalla donna) 

Personaggio troppo denso e 
complesso perchè basti ad e 
sprimerlo un amabile tratteg 
g o discorsivo o qualche am 
miccamento ad altre famose 
creature di un altro genio tea 
trate (II Don Giovanni di Bo
setti amteteggìa e la sua mor 
te ricorda quella di Giulio Ce 
sare) Tanto più In quanto 
la scena semplicissima di 
Emanuele Luzzatl — un pia 
no Inclinato scandito da due 
gradini con una incornlclatu 
ra di quinte in prospettiva e 
qualche eventuale arredo se 
die corde annodate che scen 
dono dal! alto per fingere gli 
alberi ecc — richiederebbe il 
massimo di ititene tà alla pa 
rola e ni movimento dpgli at 
tori abbfpliatf con eleganza 
nerfl-m eccessiva dallo stesso 
Luzzatl Purtroppo Lino Savo 
ranl è ancora sofferente a 
una gamba e non può quindi 
dare piena misura del oro 
prio talento ma 11 suo Sga 
narello è Impostato bene e 
ha un rilievo efficace Seb
bene li contrasto tra padrone 
e servo tra la < ragione» su 
periore astratta In qualche 
modo dell uno e le « ragion! » 
molto concrete dell altro tra 
Jl culto della verità di Don 
Giovanni e In doppiezza es! 
stenzlale di Sganarello non 
venen fuor1 come dovrebbe 
per essere uno dei mot vi fon 
rlamental dell oneri VPI con 
torno si d stfnguono Oreste 
R??n Girteli* Ber te «hi e 
Mirella luccioli per lo spie 
co colorito che conferiscono al 
terzetto del contadini le cui 
partì sono voltate in un sa 
pldo dialetto (bergamasco se 
non erramoi Paola Bucci e 
Donna Elvira Cesare Geli! è 
finn T sj ' mrtre ri, non 
Glo\ann! Caldo 11 s incesso 

ag. sa. 

Bilancio di una Mostra decisamente nuova 

Da Porretta slancio 
al cinema politico 

Giornate supplementari di discussione - Vivace dibat
tito sul film di Petri - Una esperienza che non deve an

dare perduta - La continuità di una lotta 
Dal nostro inviato 
PORRETTA TERME 12 

Un paio di giornate di di 
scussìoni supplfmentan di 
riunioni di studio di neon 
tri alla Biblioteca Comunale 
con i giovani opeiai e stu 
denti del luogo per conti 
nuare In atmosfera più adat 
ta 1 acceso dibattito in sala 
sul .film di Petri e per ti 
rare le fila della sesta Mo 
atra Internazionale del cine 
ma Ubero ecco il primo co 
rollarlo Immediato alla ma 
nlfestazione dì Poi retta un 
< festival » di nuovo tipo cho 
ha lasciato un segno origina 
le per molti aspetti anche 
rivoluzionarlo tra lininterot 
to fiorire di rassegne cine 
matografiche in Italia e al 
I estero 

I mezzi erano limitati I or 
gani7zazìone assicurata da 
volonterosi gli incidenti ter 
nicl frequenti t cambiamenti 
ai programma ali ordine del 
giorno I attesa del film che 
non arrivavano talvolti spa 
smodica le sorprese più Ile 
te spesso piovenienti da ope
re non contemplate dal ca 
lendarlo delle quattro riviste 
francesi ma che importa? I! 
fatto Inconsueto è che nes 
suno si è lamentato che tut
ti sono andati via soddisfat 
ti e anche entusiasti che gli 
ospiti stranieri sorpresìssim) 
hanno trovato per la prima 
volta una palestra comune 
che tutti i f lm presentat 
sono stati Inquadrati in un 
discorso ampio delicato dif 
fteile talvolta anche incom 
prensblle ma col erande me 
rito di tentare unt prospet 
tìvo globale teorica e prati 
ca sul cinema politico di ieri 
di oggi e perché no"> anche 
ci domani 

La formula su cui si basava 
la Mostra aveva in sé una 
forza di stimola?ione che ha 
travolto ogni ostacolo Non è 
colpa sua se le maggiori ri 
viste francesi di cinema mi 
titano tutte nel campo della 
sinistra del resto ciò acca
de anche alle riviste italiane 
e di molti altri paesi Se una 
manifestazione cinematografi 
ca accoglie queste voci le 
ospita e le rende correspon 
sablll delle propaste e delle 
scelte crea implicitamente 
una forma di autogestione 
ideologica e culturale sotto il 
segno di una libera anche se 
ardua ricerca e la Mostra 
non è più contestabile dal 
I Interno mentre dal) esterno 
10 può essere soltanto con la 
malafede con 1 incomprensio 
ne banale o con ' assenza 

E infatti Porretta 71 non 
è stata contestata ma al con 
trarlo utilizzata per una su 
pBrlore presa di coscienza che 
ha Investito tutti l suoi par 
teclpanti a cominciare dal più 
virulenti e dogmatici Tale 
presa di coscienza certo non 
poteva essere che iniziale e 
contraddittoria un primo pas 
so di un lungo cammino da 
affrontare sia pure da posi 
zloni molto diverse Insieme 
Essa ha consentito In una 
certa misura di cogliere non 
soltanto la varietà e I impe 
gno ma anche t fenomeni 
più o meno palesi di arre 
tratezza o di crisi nello schie 
ramento Ideologico che è og 
gì il solo pure nelle sue la 
cerazloni interne In grado 
di proporre e di dibattere 
una visione politici e mili 
tante de! cinema e oè in al 
tre parole una =iua evoluto 
ne In rapporto alle esigenze 
reali delle grandi masse e 
delle loro avanguardie 

In questo quadro stlmolan 
te e generoso un film come 
La classe operaia va tn pò 
radisa è stato discusso an 
che aspramente ma alla ste3 
sa stregua di qualsiasi altro 
documento offerto al dibatti 
to Non si è trattato di con 
testaztone della Mostra ma 
ali opposto della sua estrema 
valorizzazione e anzi pro
prio le accuse p u dellnntl 
al film hanno svelato la loro 
natura e la loro vacuità prò 
vocatoria di fronte a una 
platea che applicandole alla 
lettera si \ edrebbe polvenz 
zata davant ag occhi qua 
Junque altro esemplare an 
che il pfù illustre (e Porre! 
ta ne ha proposti molti) di 
cinema « rivoluzionario » non 
impoita se del passato o del 
presente 

Ce 1 argomentazione espres 
sa con giudizi anche forte 
mente limitativi che tiene 
preliminarmente conto della 
realtà ossia del solco se non 
dell abisso esistente tra ci 
nema spettacolare di massa 
ideologicamente e politica 
mente impegnato e cinema 
militante talvolta indecifrabi 
le per pochi o per nessun ) 
e s! propone onestamente e 
coscientemente di ridurre 
questo solco operando nella e 
sulla realtà E questo 1 d 
scorso che interessa tutti a 
partire dagli stessi Petri e 
Volonté attentissim e aperti 
ad ogni riserva di merito an 
che la più dura e disposti 
ad apprendere ciò che di cri 
tico e di creativo può essere 
avanzato a proposito del loro 
lavoro che è praticamente il 
primo di tali proporzioni In 
una materia cosi ardua e 
nuova Ma 11 terrorismo Ideo 
logico non serve veramente 
ad alcuno tanto che a Por 
retta nella sede più 1 bera 
per discutere di e nema e di 
poi tica si #• spettHcolarmen 
te au tod ls t r j t to da salo 

Non è senza a im f tato pe 
raltio che la classe oper la 
va in paradiso sia p ac uto 
ali operalo Alvaro Riz/mri e 
al iuol compagni di emigra 
7lone In Svizzera ( osi come 
II film militante In otto m 1 
llmetrl Lo stagionale è plac u 
to a Volonté e a Petri Ecco 
11 filo rosso come si diceva 
un tempo il rordone nmbe 
1 rate e la piattRforma ope 
rati a che possono unire 1 

vari sforzi Invece di divider 
11 che possono dlaletticamen 
te far convergere i diversi li 
velli invece d! spezzarli e 
con reciproco interesse e re 
ciproca maturazione dell uno 
e del! altro Né questi sono I 
soli esempi che la Mostra ha 
prospettato anche se le quat 
tro riviste francesi che han 
no avuto il torto (e le più 
intellettuali tra esse Cinèthi 
gite e Cahiers du cinema la 
debolezza) di non porsi in 
modo adeguato o di non por 
si affatto tale problematica 

Quando durante la prole 
zione del film di Petri la sa
la affollatissima ha applaudi 
to alla battuta di LuJù Must 
« Sentissi come parlano bene 
Questi studenti non ci si ca 
pisce niente > quella reazione 
non era soltanto di sapore 
qualunquistico ma ci Investi 
va operai e intellettuali spet 
tatori e cineasti un pò tutti 
Il non saDers! far pninDrendT'1 

e un limite gravissimo cosi 
com è altrettanto crave il non 
fare sforzi per comprendere 
La teorìa non ha senso (ri 
voluzionanoi senza prassi ma 
anche 'a prassi senza teoria 
E una dialettica che Porret 
ta ha presentato in tutta la 
sua gamma sia nei film che 
net dibattiti ora con la di 
stanziamone più abissale e 
ora con i tentativi di sintesi 
più emozionanti 

E bene che 1 esperienza di 
questa Mostra non soltanto 
non si disperda (11 che è dav 
vero imDrobablle tante sono 
le suggestioni che ha già mes 
so m moto) ma che si tra 
smetti Integralmente e con 
ratamente alla regione ch<* 
1 hi osp tata e voluta cosi 
che sin oosslblle trasformare 
fn volontà e In azione cui 
turale e politica la passione 
che 1 ha animata e gli Inse 
smanienti che con molta chia 
rezza sia In senso positivo 
che negativo ne sono emersi 
Nessuno potrebbe oggi igno 
rarli o sottovalutarli se non 
a patto di emarginarsi dal 
1 Impetuoso sviluppo che la si 
tuazlone presenta e che tra 
valica la concezione tradlzlo 
naie del cinema o del festl 
vai per aprirsi a sostanziali 
mutamenti di strutture e ri 
spondere ai bisogno e alla 
urgente richiesta collettiva df 
un salto di qualità che pò 
trebbe esso si configurarsi 
rome un reale Impegno rivo 
lusMonano 

Peccato come ha detto P* 
tri che Visconti non fosse 
qui si snrebhp neforto (forse 
non senza difficoltà lo am 
mettiamo perché i problemi 
sono anche diventati DÌÙ com 
plessiì che la battaglia da lui 
iniziata sotto 11 fascismo e 
dooo non soltanto non è 'l 
nita ma prosegue con uno 
slancio allora Inimmagtnabi 
le e che i luoghi per prose 
gulrla possono essere come lo 
erano allora quelli meno uf 
ridali o mondani Gliene pos 
siamo offrire testimonianza 
noi che non eravamo in fa 
sce ed eravamo al suo fianco 
allora quando certi suoi ami 

ci di oggi erano 1 suol più 
accaniti nemici e che In un 
incontro per noi < storico » 
come quello di Porretta 71 
abbiamo nettamente e giova 
nilmente sentito la continuità 
di quella lotta 

Ugo Casiraghi 

Cinquantadue 
film al festival 

di Orvieto 
ORVIETO 12 

Cfnquantadue film partecipa 
no al secondo Festival interna 
zionale del fi lm sulle arti pò 
polari e sui mestieri tradizio 
nali in programma ad Orvieto 
dal H si 17 ottobre ! film 
sono nr snitnli da produttori 
o enti dei seguenli pai si MA 
lia l-nnc a Olanda Romania 
A striH ( PI mania federnlp 
Lnghera Belgio Svezia Nor 
\pgia ( anarìa G i t ca Tur 
chid Giippone Ghana Para 
guay RAE Nuova Zelanda 
Israele Costa d Avorio 

La cerimonia della premia 
zione si svolgerà i l 18 ottobre 
nel corso di una serata di ga 
la che verrà organizzata al 
Teatro Mancinelli Un rappre
sentante del governo interver 
ra ella manifestazione per la 
consegna del « Maiir zio 71 » 

Iniziativa del Comitato 

per il decentramento 

Teatro a Firenze: 
si lavora per 

la sua diffusione 
Tre spettacoli verranno presentati in venti
due comuni della provincia al prezzo com
plessivo di mille lire per persona - L'attività 
del Metastasio e quella per gli studenti 

Dalla noitra redazione 
FIRFNZE 12 

Il Comitato di In ziatlva 
per il decentramento teatrale 
— di cui fanno parte la Glun 
ta regionale toscana lArtiml 
n strazione provinciale 3 Un o 
ne regionale delle province to 
scane I ARCI la Federazione 
delle Cooperative i Gruppi 
teatrali di base li teatro Co 
munale Metastasio di Prato 
il teatro Manzoni di Pistola e 
1 Accademia di Arezzo — ha 
promosso un Interessante ini 
ziativa rivolta a sensibilizza 
re I opinione pubblica Intorno 
al problemi del teatro e a 
proporre una serie di espe 
rienze teatrali nel quadro di 
un impegno promozionale che 
dovrà divenire permanente 
per tutto lo schieramento de 
mocratico fiorentino e tosca 
no Si tratta df uniniz'ativa 
che — nel solco del risultati 
positivi già realizzati dal cir 
culto dell ARCI dalla Rasse 
gna dei teatri Stabili dal tea 
tro Metastasio di Prato — in 
tende costituire un saggio 
pratico e preparatorio in vi 
sta dell attuazione del Teatro 
regionale toscano essa forni 
rà una messe di verifiche sul 
le reali esigenze del pubblico 
e sulla disponibilità delle Isti 

Ai festival dell'Unità 

Trincale nel Belgio 
tra gli emigrati 

Nostro servizio 
BRUXELLES 12 

Accolto nei grandi festival 
dell Unità di tutto il Belgio 
centinaia e centinaia di enti 
grati siciliani hanno sentito 
cantare « come se stessimo sul 
le nostre piazze » come tutti 
ci hanno ripetuto uno dei lo 
ro più amati rappresentanti 
Franco Trincale infatti il pò 
polare folcronista come ha pre 
cUato egli stesso l altra sera 
qui a Bruxelles fra una tour 
née e l altra per tutta Italia si 
è spinto con le sue ballate le 
sue stane sulla vita di tutti 
i giorni sui lavoratori in pa 
trio e ali estero fin quassù 
« E stato entusiasmante — ci 
ha detto alla fine di uno spet 
tacolo a Liegi dove almeno set 
tecento minatori hanno ap 
plaudito le sue canzoni di Un 
pegno appassionato — incon 
trare gli stessi paesani le stes 
se lotte gli stessi problemi I 
compagni che stanno qui mi 

sono grati perché io porto lo 
ro Iorio di casa del loro raese al sud il ricordo del 
autostrada del sole quella 

stessa che hanno percorso per 
arrivare fin qua ma io vo 
gito che abbiano chiaro quan 
to io mi sento grato verso di 
loro ogni viaggio mi fa ca 
pire di più mi offre nuovi 
spunti nuove idee per altre 
ballate » 

E così da Bruxelles a Liegi 
e poi a Mans e poi nel Lim 
burgo, e poi oncora a Bru 
xelles da un festival ali altro 
per sale e piazze ogni volta 
con lo stesso entusiasmo con 
lo stesso impegno di comu 
msta che fa la sua battaglia 
con le canzoni L'entusiasmo 
è stato tanto che quando Trin 
cale è partito con la sua chi 
tarra in spalla aveva già fis 
sato un appuntamento per i 
suoi compaesani e compagni 
tornerà il 25 aprHe per la fé 
sta della Resistenza invitato 
dalle Federazioni dei comuni 
sti italiani tn Belgio 

Cinema 
Andromeda 

Un piccolo satellite artifi 
clale ovviamente privo di 
equipaggio che la NASA ha J 
messo in orbita a scopi di 
ricerca sem na strage al suo 
ritorno sulla terra il minu 
scoio agglomerato urbano 
dove 1 apparecchio cade vede 
perire m brevissimo tempo 
tutti i suol abitanti tranne 
un neonato e un vecchio 
ubriacone I superstiti sono 
isolati in un liberatorio av 
venirist co e qui Insieme con 
il funesto oggetto vengono 
sottoposti ad attenti studi da 
pai te duna squadra di cer 
\ elioni medici microbiologi 
biochimici ecc 

Si scopre cosi che il sa 
tellìte e stato contaminato 
da una misteriosa quanto mi 
cidiale forma di vita spazia 
le qualcosa che si riproduce 
a grande velocità in qual 
Masi ambiente e che è ca 
pace di riduire in polvere il 
sangue umano La stessa base 
segreta dove si svolge la vi 
tenda viene Infestata da < An 
dromeda e a questo punto 
scatta oltre tutto il dispositi 
\o ci emeigEnja che dovreb 
be portare al a distruzione de 
gli impianti e di coloro I 
quali w pi estano la loro ope 
ra La iattuia può essere evi 
tata solo i n exù e mi i nel 
frattempo in una delle sue 
tante disinvolte mutazioni 

Andromeda è diventata in 
nocua o comunque facilmen 
te arginabìle nei suoi effetti 
La fine del mondo è riman 
data 

Prodotto e diretto da Ro 
bert Wtse Andromeda deriva 
dall omonimo romanzo tanta 
ficfentiflco di Michael Cren 
ton Ui polemica traDelante 
qua e la fra le righe della 
improbab le storia sulle pos 
cibili disRsticse conseguenze 
dei preparativi e degli etpe 
rimenti per a guena molo 
gica avrebbe potuto conferire 
al film se meglio sviluppala 
una patente di nobiltà Per 
gli Bpp «.alenati del genere 
rimane I accuratezza del a 
confezione soprattutto ev 
dente nel sobri trucchi » e 
nelle scenoerafif che 1 colo 
re e 11 gianrìp schermo vaio 
rizzano Coi retti gli Interpre 

ti Arthur Hill David Wayne 
James Olson Kate Reid Pau 
la Kelh George Mitcr-ctl ecc 

ag. sa. 

La statua 
Una stuazione davvero im 

barazzante quella dì Alex Bolt 
(modesto docente di antro 
pologia e Inventore dell « uni 
lingua » cioè di una specie 
di esperanto forse più sern 
plificatol trovarsi effigiato 
dalla moglie scultrice Rhoncla 
(molto piena di sei in una 
statua elle sarà esposta m 
tutta la sua nudità in un 
giardino pubblico nei pressi 
dell ambasc ata americana 
Alex i David Niven i e con 
trarlo i questa esposizione > 
soprattutto perche la statua 
ha un particolare che non 
gli appartiene tra 1 altro gli 
intensi studi portati a termi 
ne negli ultimi anni gli hanno 
Impedito di avere « contatti a 
con la sua bella moglie (Vir 
na Lisi) Alex infatti soffie 
di una grave forma di lm 
potenza psicologica e la sta 
tua virile scolpita dalla sua 
consorte non è forse che un 
sogno sessuale irraggiungibile 
Ad Alex non limane altro che 
trovare 1 particola! e ori 
ginale p magai! poi eiiraie 
il fortunatn modello che sem 
pre secondo Alex s sarebbe 
giaciuto tri una posa e 1 al 
tra con Rhonda 

Il film a colori di Rod 
Amateau (tratto dal roman o 
di \)ec Coppe] chip chio 
chip) tenta di narrare ap 
punto questa caccia al par 
ticolare condotta con estre 
mo scrupolo da Alex in tutti 
gli ambienti possìbili e Imma 
ginabili armato di una buo 
na macchina fotografica l a ; 
storia si complicherà per 1 in j 
tcrvento di un ambasciatole 
che non ha nessuna Intendi i 
ne di csseip ripreso in tele i 
\tsionp vicino al narti^nh 
rp dPlU sto'ua m» ti film | 
dono I ormi minuti in cui 
si oun anchp sori dpie ler la 
trovata s( dp nella miPt ? •> 
ne e nella noia 

vice 
Jazz 

Ray Charles 
Bisogna dire che Rav Char 

IPS con U concerto tenuto 
1 altra sera al Palasport --

presenti circa ottomila per 
sonB ha aperto nuove so 
iuzioni musicali suggerendo 
importanti indirizzi orgaruz 
zativi a livello nazionale E 
infatti lo spettacolo è andato 
al di la della pur prestigiosa 
esibizione di Ray Charles la 
sorpresa consisteva nel vede 
re tante facce nuove ad un 
concerto che è pur sempre 
di tono prevalentemente Jaz 
zistlco migliaia di giovani 
che non acquistano certo f 
dischi di Charles ragazzi esul 
tanti che fino a poco prima 
mostravano scarso interesse 
per la musica a] di fuori dei 
ristretti canoni canzonettisti 
ci che incatenano in Italia 
ogni tentativo di qualche li 
vello E finalmente un inter 
piPte come Ray Charles è 
potuto uscire dallo squallido 
ghetto dei teatri « impelile 
ciati) dove pochi eletti pa 
gano cospicue cifre per ap 
plaudire in modo ebete ed 
è uscito trionfante dimostran 
do di meritare (come il pub 
bllco presente al Palasport 
del resto) un nuovo orienta 
mento per quanto riguarda ì 
prezzi stavolta popolari e il 
luogo d ascolto pbicologica 
mente accessibile a chiunque 

The Genius rome viene 
soprannominato si è fsibito 

tu?lon ad un impegno e ad 
una prospettiva che superi 
ogni residuo di municipalismo 
nelle inzlatlve culturali e che 
i fvitalizzi In ogni Comune 
in ogni località un rapporto 
nuovo con 1 cittadini secondo 
le più moderne ed apertp esi 
genze culturali Se questa è 
la cornice politica e cultura 
le della Iniziativa ecco 11 prò 
gramma che il presidente del 
la Provincia Tassinari ha 11 
lustrato e che sarà \ arato il 
prossimo 25 ottobre in venti 
due Comuni della provincia 
verranno rappresentati tre 
spettacoli e precisamente Le 
farse di Bertolt Brecht da 
parte del Gruopo Teatro del 
la Rooca diretto da Roberto 
Guicciardini Cuore di cane 
da Bulgakov presentato dal 
Teatro della Convenzione di 
retto da Valerlo Valorlani 
Srowfrf generali di Scataia 
presentato dalla Loegetta di 
Brescia e da! Laboratorio di 
Pi renze Dopo Io spettacolo 
sarà aperto un dibattito col 
pubblico e sarà registrato In 
appositi questionari I Indice 
di gradimento II prezzo uni 
tario per questi tre spetta 
coli sarà di mille lire com 
piessivamente Al Metastasio 
di Prato dove esiste già una 
collaborazione con Strehler 
verrà presentato — per le 
regìa dello stesso Strehler -
L eccezione e la regola e Re 
quiem per la grande citta 
mccnla viahagnnni entram 
be di Bertolt Brecht 

Il programma prevede an 
che un lavoro rivolto azll ntu 
denti per i quali il Grupoo 
Teitro Sperimentale di Fi 
renze diretto da Nino Pila 
sto ha approntato una An 
toloqia da ruzznnte menti e II 
Teatro Metastasio rapprescn 
terà per 12 mila studenti pra 
tesi II re nudo di Schwarz 
Per alcuni spettacoli è previ 
sto il trasporto gratuito Nel 
la discussione sono Intervenu 
ti Bertlnl del Metastasio di 
Prato SasI dell ARCI che ha 
plaudito al fatto che per la 
prima volta un ente locale 
stabilisce un rapporto organi 
co con gli organismi e con 1 
produttori culturali al fini 
della promozione di feconde 
esperienze culturali e di un 
teatro Inteso come servizio 
pubblico e sociale Mlccolo 
per la Provincia il rappre 
sentante de! Consìglio di gè 
stione del Manzoni di Ptsto a 
e 11 critico Giorgio Guazzetti 
già collaboratore del Piccolo 
di Milano e dello Stabile di 
Genova ed attualmente impe 
gnato in questa nuova espe 
rlenza fiorentina II prof PI 
llppelh assessore alla Regio 
ne ha annunciato che nella 
seconda metà di ottobre si 
riunirà la W Commissione 
della cultura la quale Intende 
proporre a tutte le forze tnte 
ressate le scelte della Giunta 
per la costituzione dell Ente 
teatrale regionale 1 cui capi 
saldi sono una politica di 
decentramento che eviti il 
pericolo burocratico di inizia 
ti ve calate dall alto il recu 
pero di sale e strutture da 
parte degli enti locali la par 
tecipazlone del pubblico per 
assicurare una gestione socia 
le alla attività teatrale la va 
lonzzazione dell iniziativa au 
tonoma che assicuri una co 
ralite dt voci e di espressioni 
teatrali 
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E' morto 
Conklin 

rivaie di 
Charlof 

HOLLYWOOD 12 
Chester Conklin famoso ca 

rattensta americano dell epo 
ca del muto è morto oggi al 
1 età di 83 anni in un ospe 
dale di Hollywood Conklin 
era nato 111 gennaio del 1888 
a Oskaloosa nello Iowa Do 
pò una breve esperienza gio
vanile nel circo di AI Barnes 
Conklin passò al cinema sin 
dal primi del nostro secolo 

Attorno al 1914 Conklin ap
parve in numerose comiche 
come antagonista di Charlot 
e furono proprio quelle appa 
nziont a consacrarlo fra i ca 

^ . u , ™ , , - ^ , s, e- mono | rattristi più apprezzati di 
M massimo delle sue possi | ™ S ° 0 ( L ^ J L ^ U l a 
bilità evitando come sempie 
pericolose monotonie di re 
pertorio e conducendo ì pò 
chi brani interpretati verso 
alle vette d impiovvisazione 
sconvolgendo continuamente 
la struttura di celeberrimi 
oes( seller come / can t stop 
loving vou oppure Yesteróay 
e The long and winding road 
del duo McCartney Lennon E 
nessuno poteva essere più ef 
fìcace nessuno poteva con 
vincere il pubblico come ha 
fatto lui del] inconsistenza di 
ogni barriera musicale amai 
gamando con inconfondibile 
Eruslo e sensibilità il mzz il 

* t il blues 
H.av Charles era accompa 

f,nato dalla sua grande or 
chestra priva di notevoli 
spunti solistici ma ricca d af 
fìatamento centrale d alìmen 
ta zi olle per un background 
impeccabile Da citare Ino! 
tre il quartetto delle Raelet 
tes che consente al cantante j 
un equilibrio vocale strepi 
toso 

é.3. 

sonaggio da lui creato — uno 
strano ometto vestito con 
goffa presunzione divenne 
abbastanza noto in Francia 
con il nome di Casimir e 
per un breve periodo anche 
in Italia come < Testafred 
da in seguito le sue no 
tevoll capacità colpirono 11 
grande Ench Von Stroheim 
che lo volle nel memorabile 
Greed in cui 1 attore interpre 
tava il ruolo del padre 

Con 1 avvento del sonoro e 
1 ingrata sparizione di nume 
rosi attori che cedevano di 
fronte alle rapide evoluzioni 
della dinamica filmica Conk 
lin sopravvisse anzi ebbe nuo 
vi successi accanto a Chaphn 
In Tempi moderni 1936) e II 
grande dittatore (19401 Ma 
ben presto sa 1 età sia un 
graduale abbandono dpi carat 
tensmo tipico del muto relè 
garono Conklin in sporadiche 
apparizioni spesso come vec 
diletto del saloon in western 
di mediocre fattura Tra gli 
ultimi suoi film ricorderemo 
Le avventure di Mark, Tuam 
(1947) dove Conklin sì cimen 
tava in un breve ma intenso 
ruolo 

Rai yj7 

controcanale 
UN DILUVIO Ina veriu 

io le la ca idonna di in fi 
alio da pa te de! padre in 
veste di giudice una mutila 
zione una morte in combat 
tnnento un colpo apopletti 
co uno choc traumitico una 
scenata furibonda tra suace 
ra e nuora e dulc s in tun 
do un padione cattivo sosti 
tutto aa un altio disposto a 
sacrificarsi per i evocatori 
il tutto tn poco più di un ora 
Che puntata ' Questa volta 
Anton Giulio Maiano ha fatto 
addirittura faville a covi 
muoversi per tutte ìe scene 
che lo esigevano ci sarebbe 
stato da vpaigere un diluito 
di lacrime 

Si dirà che Maiano e entra 
poco è Ciomn che ha scntto 

F le stelle stanno a guar 
daie Ed è vero Ma nel ro 
manzo ali iena qi alt cime 
nimenti sono distribuiti lungo 
decine e decine di pagine 
interpu itati da (/urici e ritles 
sione vederli concentrati in 
un tempo cosi breve fa tutto 
un altro effetto Specie se 
gli attori recitano tutti col 
volto spasmodicamente teso 
e gli occhi lucidi mentre la 
musica sul fo?tdo aggiunge 
dramma al dramma Xemme 
no ti tempo di respirare tra 
un singhiozzo e l altro 

E poi nel romanzo di Cro 
nin tutto procede con lo stes 
so tono La parte del disa 
stro nella miniera non è* cerio 
meno i forte delle altre Nel 
teleromanzo di Maiano mve 
ce ci sono gli alti e ha i 
Paiagonate ad esempio la 
scena nella quale Laura ?f ab 
bandona fi emente nelle brac 
eia dt Joe oppure l altra nel 
la quale Arthur Barras subì 
sce le angherie del carcerie 
ìe con quelle delle scorse 
puntate nelle quali minatori 
agonizzavano sul fondo del 
pozzo è come paragonare un 

urlo al mattinale della que 
Uun ì\afu almente non vo 
gitano cin con qi està che 
le i oci Uretrale gli occhi 
dilatati le bocche tremanti 
le dita rontiatte degli attori 
o le battute apocalittiche sia 
no il molo utu*to per apri 
nn,re un tìramn a ma questa 
è la strada che Mah no tn 
praticale E noi è un caso 
che labbandom propito quan 
do dalla vicenda tndniduale 
passa alla stai io collettiva 
quando da certe situazioni e 
da certi conflitti passa ad al 
tri ri risultato infatti fi che 
il teethw Baimi n questo 
telciomanzo ftni-.ee per ri 
svitale asmi più odioso ginn 
do condanna il tiglio che nrm 
Qiic ndo delibr-ratam^ìif con 
riama a morte t minatori E 
un neisnnaaotn ove m olir, 
di Martha Benwick IWICP a 
iniv r icinnarp In ?» n prò 
terin fedeltà ai padroni ara 
<.ie ai inni tent fvh di ma 
dip e a ino tatntterc 

Certo questo teleramamn 
— co»ie tanti altri - fi uno 
«spettacolo che tua loprat 
tulio o i? HOT ere (e viscere dei 
telespettatori ma vedi caso 
tende a muoverle in modo da 
non mettere mai in crisi 
laoidine* e t «valori bar 
gheii Ce un obiettore di co 
scienza è v^-ro ma fa la H 
gurn del poveretto e serve 
soprattutto a riscattare la fi 
gura del padre che su'la 
guerra ingias-tn Nel rowmo 
di Cronin almeno qun'ehe 
barli ir e dt cascten a *ut ca 
ratiere delle gneria come 

sporco aitare ti mtiaive 
de qui invece è tutta una 
loba da ris-olveie ni famiglia 
F dire che Maiann eia par 
Uto tichtarantìo che intende 
va interpretare E le stelle 
stanno a guardare in thiam 
critica e moderna 
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oggi vedremo 
RITRATTO D'AUTORE (T, 18,45) 

E la prima puntata di una nuova sede di tiasmlsstoni della 
< tv dei ragazzi > che continua ad oscillale fra la più piatta 
evasione ed il tentativo di proporre cicli organici di pregi am 
mi educativi Quello che inizia oggi e che avrà una cadensa 
quindicinale si propone di realizzare una serie di Incontri 
con i più importanti artisti Italiani contemporanei II program 
ma curato da Franco Simongini con la collaborazione di 3er 
gio Minmssi e Giulio Vito Poggiali porterà dunque fi a i gio 
vani I nomi e le opere di aitistl come Merlotti Balla Rosai 
Carrà De Pisis De Chirico GuttUbo Manzù ecc La trasmis 
sione sarà grosso modo articolata con un servigio filmato 
sullautore e un dibattito in studio fia un gruppo di ìagazn 
ed un critico d arte II tutto è condotta In studio da Giorgio 
Albertazzi La puntata odierna è dedicata a Carlo Carrà 

VIVERE A... (1°, ore 21) 
La quarta puntata di questa cairellata spttimannle su alcun* 

metropoli del mondo è dedicata a Istanbul la più glande citta 
della Turchia con i suoi tre milioni di abitanti e punto di in 
contio fra i più convulsi fra 1 occidente e (oriente Tino a 
questo momento nel complesso queste inchieste hanno rieluso 
ed è difficile dire cosa ci s possa aspettare da una sommuna 
analisi di una realta cosi diffici'e come quella turca spe 
eie quando — come dobbligo In tv — le verità si possono dire 
soltanto a mezza bocca L indagine comunque 6 stata svoltn 
da uno dei giovani autori che la stessa Rai ha contribuito 
recentemente a volorizzare con i programmi sperimentali del 
sabato sera Alessandro Cane che ha lavorato Insieme con Giù 
ditta Rinaldi 

LA SCALA A CHIOCCIOLA 
(2°, ore 21,15) 

Appuntamento con un film che è stato per anni — • In 
parte forse lo è ancora — uno dei più celebri punti di riferi 
mento per il thrilling vale a dire per II cinema del brivido 
Firmato da Robert Slodmak nel lMò il film porta II segno 
di una notevole intelligenza cinematografica (spesso tuttavia 
sprecata in discutibilissime operazioni commerciali) e si nutre 
indubbiamente di una costruzione narrativa che potrebbe far" 
il suo effetto anche a tanti anni di distanza Siamo infatti in 
pieno clima dell orrore con tanti delitti ambienti sinistri nu 
triti colpi di scena e conclusione naturalmente a sorpresa Si 
va avanti insomma a sensazioni forti e fortissime anche se 
molte trovate appaiono oggi consumate e forse pilve dell effet 
to che ebbero ventisei anni addietro L ms eme comunque res 
gè grazie anche ali interpretazione di Cthel Barn more di 
Dorothy McGulre e di George Brent 

programmi 
TV nazionale 
12 30 

13 00 

13 30 

17 00 

17 30 

17.45 

18 45 

19 15 

Sapere 
Il Film comico 
lempo di caccia 
A cura di Marino 
Giuffrida e Ilio De 
Giorgi s. 
Telegiornale 
Per I più piccini 
Nalca va in città 
Cilindro a sorpresa. 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Ritratto d autore 
Sapere 
« Primi libri » a cu 
ra di Domenico Volpi 
Telegiornale sport 

Cronache del lavoro 
e dell economia 

„ „ „ 9 q s l a l BfHamonto 
20 30 Teleqlornale 
21 00 Viuere a 

Istanbul alle porre 
dell Est 

lieo Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

Oggi al parlamento 
Sport 

TV secondo 
21 00 Telegiornale 
21,15 La scala a chioc

ciola 
Film 

22 40 San Giorgio Isole 
di cultura 

Radio ] u 

GIORNALE RADIO ore 7 8 
U 13 14 1S 17 2Ù 23 JO, 
6 Mittullno nimicale 7 4Si 
lori i l Pitumantoi S 30i i* 
(•moni del mattino 9 15: Voi 
«d IO) 10 Speciale GRi 11 30: 
Galleria dal Melodramma; 12 10 
In dlralla da via Aaiagoi 13 IS i 
Cominciamo lubttoi 14 10i 
Buon pomerligloi I t i Pro
gramma per I piccoli I f taOi 
Par voi giovatili 18 ISt Lo 
nuove cantoni Italiana) 1S4S | 
Cronache del Mauogiornoi 19t 
Stona d onerai 19 30t Muli 
cai 19 S I Sul noatrl morcadi 
10 20 • La buona llgliol» • 
3 Sabat no topen 21 SS Con. 
(erto del (laudata Sever no 
Giiioltc.nl « del ciav eomnaliite 
Bruno Canino J2 30 Orine 
«tre diretti da Lea Paul ad 
Horb Alpsrti 23 Oggi al pa r 
amento 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO, ora S 25 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 1 3 3 0 15 30 1 6 3 0 
17 30 19 30, 22 30 24t 6i 
11 mattiniere! 7 40i Buongiorno 

con Gino Paoli • Armando Sa 
vini, 8 1 4 Gualca eapratio, 
S 40 Suoni • eolorl dell or-
cheatrwi 9 SQt • Al paradlw 
* • " • • ' • • " " • » «I Bmlla Zola, 
10 05» Cantoni par lutil i 10 38 
Otto pitta i a , « Formula 
Unni 14 Su di fip|, m s . 
Motivi fcolti par v»i t 15 4 0 . 
Pomondlanai 18,18» U n i 
Playlngi 18 30 . Speciale OR, 
1 2 5 ? „ C w « « * i napolatanai 
19 03i Sulla creata dall ondai 
31» e via dlacorrand»! 11 SS 
Parliamo di: t a pietra ma
lata, M , Polrrenlwlmai 33 40* 
• Marllym una donna una vi 
ta • di V Ottolenghl e A 
Valdarnlnli 23 05i Mutici lag-
gara 

Radio 3" 
Ore 10 Concerto d apertura) 
111 I concert, di Saetti U 30i 
Melodramma n untatili « Lui 
a a . , 15 30 Ritratto di autore. 
Niccolò Jommellli 16 13. Qr*« 
minore. • Prima di colanone . 
* • " » • < » « 'Nei l , 16 40 i Mi> 
alche di Oarlua Mtlhaud) 17 35i 
Muilca luorl schernii H i Noti 
i le dal Tanni 18 SQi Mualca 
leggera! 20 45> Idee » t , n " 
Mia muiicai a i , l i - ' - • 
dal Tarso. 
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